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PIANO MIRATO PREVENZIONE “AZIENDE METALMECCANICHE” 

IL QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE 

Incontro con Aziende

24-25-26- Marzo 2019

UOC PSAL  Bergamo - dott.ssa Antonella Regonesi

IL PUNTO DI PARTENZA: infortuni “gravi”

TIPOLOGIA INFORTUNIO DINAMICA
INTERVENTI  CHE SE EFFETTUATI 

AVREBBERO EVITATO L’EVENTO

UTILIZZO

DI ATTREZZATURE

ferita lacero contusa del braccio 

mentre utilizzava la sega circolare.

adeguatezza dei dispositivi di 

sicurezza (cuffia di protezione);

verifica dei comportamenti 

lesione ai tendini della mano 

schiacciata sotto una pressa piegatrice.

utilizzo corretto delle  

fotocellule;

verifica dei comportamenti.

politrauma causato da un’operazione di 

pulizia da sfridi. Gli interventi venivano 

eseguiti con macchina in movimento.

Effettuazione degli interventi  

mediante sistemi di sicurezza 

previsti;

adozione di adeguate 

procedure.

Lesione personale colposa grave (artt. 582 e 583 c.p.)

• malattia o un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni;

• indebolimento permanente di un senso o di un organo.

Lesione personale colposa gravissima (artt. 582 e 583 c.p.)

• malattia certamente o probabilmente insanabile;

• perdita di un senso; 

• perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibile;

• perdita dell’uso di un organo  […].
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IL PUNTO DI PARTENZA: infortuni “gravi”

TIPOLOGIA INFORTUNIO DINAMICA INTERVENTI  CHE SE EFFETTUATI 

AVREBBERO EVITATO L’EVENTO

CARRELLI ELEVATORI investito da carrello elevatore guidato 

da un collega

valutazione della  visibilità da 

parte dell’operatore, durante la 

guida del carrello;

adeguata formazione del 

lavoratore.

fratture al piede per investimento del 

lavoratore che opera in prossimità 

dell’area di manovra del mulettista.

adeguati spazi di manovra;

corretto lay-out aziendale per 

garantire spazi di  manovra  

adeguati.

LO STRUMENTO 

UTILIZZATO

Prende origine dalla check-list denominata 

"Guida al sopralluogo",  predisposta dal 

Laboratorio di Approfondimento 

"Metalmeccanica“ previsto nel Piano Regionale 

2008 – 2010 (adottato con d.g.r, VIII/6918 del 2 

aprile 2008). 

Alla realizzazione dello strumento   

parteciparono operatori delle ATS e dell'INAIL e 

rappresentanti delle parti sociali.

Lo strumento è stato “aggiornato ” ed è divenuto 

un “Questionario di auto-valutazione per il 

comparto metalmeccanico”.

Ai rischi derivanti  dall’utilizzo delle attrezzature, 

sono stati integrati alcuni temi: Gestione della 

Sicurezza, manutenzione, gestione DPI, analisi 

degli infortuni, riunione periodica; non 

compaiono  i rischi fisici e chimici.

A. DATI ANAGRAFICI DELL’AZIENDA

B. GESTIONE DELLA SICUREZZA

C. LA SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE

C.1.   Presse e Trance

C.2.   Presse Piegatrici

C.3.   Calandre

C.4.   Torni

C.5.   Fresatrici

C.6.   Trapani

C.7.   Alesatrici

C.8 .  Stozzatrici

C.9.   Centri di lavorazione

C.10. Cesoie a ghigliottina

C.11.  Cesoie a coltelli circolari

C.12. Troncatrici

C.13. Seghe a nastro 

C.14.  Molatrici

C.15 . Impianti di taglio ossiacetilenica

C.16.  Movimentazione dei material

D. ASPETTI GENERALI DELLA SICUREZZA DELLE MACCHINE

D.1 Quesito generale

D.2  Comandi

D.3  Acquisto di nuove attrezzature

E. IMPIANTI ELETTRICI

F. MANUTENZIONE

G. CONSEGNA /GESTIONE DEI DPI

H. ANALISI DEGLI INFORTUNI,DEGLI INCIDENTI E DEI MANCATI  INCIDENTI

I. RIUNIONE PERIODICA

J. CONCLUSIONI 
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IL QUESTIONARIO 

A. DATI ANAGRAFICI DELLA DITTA 
Denominazione della ditta_______________________________________________

A.2. Codice ATECO 2007 ________ C.F ______________P.IVA __________________

A.3. N° tot. dipendenti______________  divisi in:

operai ; impiegati ; dirigenti; interinali  

A.4. Medico competente (MC)___________________________

A.5. Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione (RSPP)____________________

A.6. Rappresentante dei Lavoratori /RLS Territoriale (RLS/RLST)_________________

A.7. E’ prevista la consultazione degli RLS/RLST nelle fasi di individuazione dei

pericoli,di  proposta delle misure di prevenzione e nella valutazione dei rischi?   

SI                        NO

A.8. Sono stati individuati i preposti?

SI                        NO

A.8.1.  Se si, quanti sono?      _______    

A.8.2. Se presenti, quali strumenti hanno a disposizione i Preposti per svolgere il loro ruolo?:

liste di controllo ; report di attività e di contro;   altro

A.9.    Quali sono i soggetti coinvolti nella compilazione della presente check-list?

Datore di Lavoro / Amministratore 

RSPP/ASPP

MC

RLS /RLST 

Consulente esterno  /Altro

B. GESTIONE DELLA SICUREZZA 

B.1. L’impresa ha adottato un modello di organizzazione

e gestione della sicurezza?

SI             NO

B.2. Se si,quale dei seguenti Modelli di Organizzazione e 

Gestione della Sicurezza sono stati adottati?

Decreto Legislativo 8 giugno 2001,  n°231;

Certificazione BS OHSAS 18001/2001-UNI ISO 45001/2018;

Applicazione Linee guida ISPESL UNI INAIL;

Applicazione articolo 30 D.Lgs 81/08;

DM 13 Febbraio 2014 “Procedure semplificate per l’adozione del Modello 

di Organizzazione e Gestione della Sicurezza (MOGS) nelle piccole medie 

imprese; 

Altro____________________
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Gli enti non sono obbligati dalla legge ad adottare modelli organizzativi di

prevenzione dei reati, ma se operano efficacemente in tal senso possono

essere esonerati dalla responsabilità che il reato commesso sia avvenuto

nel loro interesse o vantaggio.

L’adozione di un modello di organizzazione e di gestione (art. 6, Dlgs.

n.231/2001), idoneo a prevenire il reato di specie ed efficacemente

attuato prima della commissione del fatto, permette infatti all’ente di

provare, in sede penale, che l’organo dirigente ha messo in atto tutte le

misure necessarie ad impedire la commissione dei reati del tipo di quello

accaduto.

CONVEGNO: L’applicazione del D.lgs. nr. 231/01  nell’ambito della 

sicurezza sul lavoro

Bergamo 26 settembre 2018- dr.ssa Laura Cocucci

DA ORA IN POI

Nel 100 % dei casi ATS richiederà al datore 

di lavoro  del  dipendente infortunato (e 

anche alle altre Aziende eventualmente 

coinvolte  nell’infortunio) se è stato 

adottato un DOG ex art 231/01 (documento 

organizzativo), un MOGS  «modello 

organizzativo e di gestione per la 

sicurezza» ex art 30 DL 81/08 o  altro 

modello e acquisirà i relativi documenti 

attestanti l’attuazione del modello 

(costituzione ODV  o Report di audit).

Tale acquisizione avverrà nella fase iniziale

delle Indagini proprio al fine di valutare se

sussistono i presupposti per contestare 

all’ente la Responsabilità  ex D.lgs 231/01. [….]

L’azienda sarà invitata a produrre tutto quanto 

è funzionale alla prova dell’adozione di un 

modello

DOG
• Modello ex D.lgs. 231/01

MOGS
• Modello  Art.30 D.Lgs. 81/08

SGSL

• Conforme a certificazione OHSAS
• Conforme a Linee guida UNI-INAIL
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C. LA SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE 

C.2.  PRESSE PIEGATRICI

C.2.1. Sono presenti presse piegatrici?         SI                         NO

C.2.2. Numero tot_________

Marcate CE____________                   non marcate CE___________

C.2.3. sono dotate di:

cellule fotoelettriche a più fasci?         SI                          NO

ripari laterali? SI                          NO

fascio laser filiforme? SI                          NO

C.2.4. La parte posteriore delle macchine, è munita di:

barra distanziatrice ? SI                         NO

arresto di emergenza ? SI                         NO

cartello di divieto d'accesso ? SI                         NO

C.2.5. Esiste la possibilità di scelta della velocità lenta (</= a 10 mm./sec.) con 

interruttore modale e comando ad azione mantenuta?     SI           NO

C.2.6. E’ presente il libretto d’uso e di manutenzione (art. 71 c.4 lett.a) D.Lgs 81/08  ?              
SI                         NO

IL PUNTO DI PARTENZA: infortuni “gravi”

TIPOLOGIA INFORTUNIO DINAMICA INTERVENTI  CHE SE EFFETTUATI 

AVREBBERO EVITATO L’EVENTO

UTILIZZO

DI ATTREZZATURE

ferita lacero contusa del braccio 

mentre utilizzava la sega circolare.

adeguatezza dei dispositivi di 

sicurezza (cuffia di protezione);

verifica dei comportamenti 

lesione ai tendini della mano 

schiacciata sotto una pressa piegatrice.

utilizzo corretto delle  

fotocellule;

verifica dei comportamenti.

politrauma causato da un’operazione di 

pulizia da sfridi di filo. Gli interventi 

venivano eseguiti con macchina in 

movimento, senza provvedere 

all’utilizzo dell’arresto di emergenza.

Effettuazione degli interventi  

mediante sistemi di sicurezza 

previsti;

adozione di adeguate 

procedure;
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◦ sistema a fotocellule

Banco d’appoggio 

con matrice
Pedale di comando

sistema a 

fotocellule

Testa mobile con 

punzone

PRESSE PIEGATRICI : 

Lavorazione per deformazione plastica della  lamiera (piegatura) 

al fine di ottenere la forma voluta

IL PUNTO DI PARTENZA: infortuni “gravi”

TIPOLOGIA INFORTUNIO DINAMICA INTERVENTI  CHE SE EFFETTUATI 

AVREBBERO EVITATO L’EVENTO

CARRELLI ELEVATORI investito da carrello elevatore guidato 

da un collega

valutazione della  visibilità da 

parte dell’operatore, durante la 

guida del carrello;

adeguata formazione del 

lavoratore.

fratture al piede per investimento del 

lavoratore che opera in prossimità 

dell’area di manovra del mulettista.

adeguati spazi di manovra;

corretto lay-out aziendale per 

garantire spazi di  manovra  

adeguati.
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C.16. MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI

C.16.1. Negli ambienti di lavoro, sono state valutate le dimensioni delle vie  di 
circolazione e lo spazio necessario al  transito di eventuali persone?

SI NO

C.16.2.  E’ stata valutata l’idoneità dei luoghi dove avviene la movimentazione tramite i 
mezzi di sollevamento?

SI NO

C.16.3. Negli ambienti di lavoro è stata predisposta la segnaletica orizzontale? SI NO

C.16.4.  In caso di situazioni di rischio legate alla circolazione delle persone, alla presenza del materiale 
stoccato e al luogo di lavoro, sulle attrezzature (es. carrelli elevatori)  sono stati previsti dei
sistemi anticollisione?

SI NO

C.16.5.  Tutte le operazioni di sollevamento vengono correttamente progettate, controllate  ed 
eseguite al fine di evitare situazioni di rischio (es. movimentazione con tiri obliqui) al fine 
di tutelare la sicurezza dei lavoratori?

SI NO

C.16.6.   I mezzi e le attrezzature per il trasporto dei carichi sono conformi alle norme di sicurezza e 
sottoposti a regolari  controlli:
- previsti dal fabbricante 
- dove richiesti  previsti dall’art. 71 c.11.D.lgs 81/08 (verifiche periodiche)

SI NO

C.16.7. La movimentazione dei materiali (materie prime/prodotti finiti) avviene mediante l'uso di
accessori di sollevamento all'uopo destinati (catene, fasce, bilancini, brache ecc.) e 
conformi  alla  loro destinazione d'uso?

SI NO

C.16.9. Le modalità di utilizzo dei carrelli elevatori rispettano quanto indicato dal costruttore? SI NO

C.16.14. In caso di necessità di movimentazione dei materiali presenti sui soppalchi/piani superiori, 
esistono  sistemi (es.:cancello basculante, doppio cancello ecc.) che evitino il rischio di caduta
dall’alto durante le operazioni di movimentazione dei materiali?

SI NO

D. ASPETTI GENERALI DI SICUREZZA DELLE

MACCHINE – D.Lgs 81/08

D.2.  COMANDI: punto 2 Parte I Allegato V D.Lgs 81/08

D.2.1. I dispositivi di comando, in particolare quelli aventi incidenza

sulla sicurezza, sono chiaramente visibili, individuabili e 

contrassegnati in maniera appropriata?             SI            NO

D.2.2. I dispositivi di comando sono bloccabili, se necessario in 

rapporto ai rischi di azionamento intempestivo o involontario?

SI            NO

D.2.3. La messa in moto delle attrezzature è effettuata mediante 

un’azione volontaria su un organo/comando concepito a tal 

fine?     SI            NO
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E.  IMPIANTI ELETTRICI 

In azienda sono presenti:

E.1. le dichiarazioni di conformità dell’impianto elettrico generale e   relative 
eventuali modifiche, trasformazioni, ampliamenti,  manutenzioni straordinarie 
rilasciate ai sensi della Legge 46/90 o del D.M. 37/2008 e corredate da progetto 
ove previsto?

SI NO

E.2. la documentazione attestante l’effettuazione dei controlli periodici e la

manutenzione degli impianti elettrici installati (Norme CEI)?

SI                              NO

E.3.  la denuncia di messa in servizio dell’impianto elettrico di messa a terra 

(ex  mod. B DM 12.9.59) o l’attestazione di invio della dichiarazione  

conformità  ad ISPESL/INAIL e ASL/ATS (D.P.R. 462/2001)?

SI                              NO

E.4.  il verbale di verifica periodica dell’impianto di messa a terra ai sensi del 

D.P.R. 462/2001 secondo la periodicità prevista dalla norma?

SI                              NO

F. MANUTENZIONE        

F.1    L’azienda è dotata di un piano di manutenzione ordinaria 

con tempi, attività e responsabili delle attrezzature?
SI NO

F.2.   Il piano è stato dedotto dai manuali macchina o, se non presenti,è 

stato elaborato conseguentemente all’analisi e valutazione dei rischi di  

ogni singola macchina?

SI NO

F.3.   La manutenzione preventiva periodica prevede anche il controllo  di 

funzionamento dei sistemi di sicurezza?
SI NO

F.4.   L’azienda ha una procedura scritta che regola le attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria?
SI NO

F.5.   Nella manutenzione straordinaria è previsto un foglio (permesso) di 

lavoro con indicazioni operative  che prevedano  anche gli aspetti legati 

allo  svolgimento in sicurezza delle attività manutentive?

SI NO

F.6. Sono chiaramente segregate e identificate le aree oggetto di 

interventi di manutenzione? Sono  identificate le possibili 

interferenze?

SI NO

F.7.    Il personale addetto alla manutenzione è a conoscenza delle 

procedure? 
SI NO
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IL PUNTO DI PARTENZA: infortuni “gravi”

TIPOLOGIA INFORTUNIO DINAMICA
INTERVENTI  CHE SE EFFETTUATI 

AVREBBERO EVITATO L’EVENTO

UTILIZZO

DI ATTREZZATURE

ferita lacero contusa del braccio 

mentre utilizzava la sega circolare.

adeguatezza dei dispositivi di 

sicurezza (cuffia di protezione);

verifica dei comportamenti 

lesione ai tendini della mano 

schiacciata sotto una pressa piegatrice.

utilizzo corretto delle  

fotocellule;

verifica dei comportamenti.

politrauma causato da un’operazione di 

pulizia da sfridi. Gli interventi venivano 

eseguiti con macchina in movimento.

Effettuazione degli interventi  

mediante sistemi di sicurezza 

previsti;

adozione di adeguate 

procedure;

G. CONSEGNA/GESTIONE Dei Dispositivi di 

Protezione Individuale (DPI)

E’ prevista una scheda di 

consegna/Gestione dei DPI?
SI NO

Nella scheda di consegna/gestione dei DPI quali delle seguenti informazioni

sono indicate?:

cognome e nome del lavoratore

mansione

tipologia di DPI

data di consegna

data di consegna a seguito di formazione e/o addestramento

data di consegna per i DPI di terza categoria e per gli otoprotettori

intervento di manutenzione effettuato

firma del manutentore

data del prossimo intervento

firma del lavoratore

data prossima consegna (ove prevista)

data di consegna anticipata per anomalia o usura del DPI

ALTRO
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H. ANALISI DEGLI INFORTUNI, DEGLI INCIDENTI E DEI

MANCATI INCIDENTI 

E’ stata predisposta una modulistica per raccogliere le segnalazioni dei

lavoratori?
SI NO

In particolare sono raccolte le segnalazioni degli incidenti e dei mancati

infortuni?
SI NO

L’azienda registra ed analizza gli infortuni significativi e le segnalazioni di

eventi indesiderati, individua e gestisce azioni correttive e preventive,

ove necessarie?

SI NO

L’analisi degli eventi coinvolge i lavoratori, i loro rappresentanti ed i 

preposti?
SI NO

L’azienda comunica i risultati delle segnalazioni e degli accertamenti 

anche nel corso della riunione periodica ex art.35 D. Lgs 81/2008?
SI NO

Infortuni: eventi correlati al lavoro, non previsti e che hanno causato danni alle persone.

Incidenti: eventi correlati al lavoro, non previsti, potenzialmente pericolosi ma che non hanno determinato danni alle persone.

I. RIUNIONE PERIODICA 

Nell’azienda sono presenti più di 15 lavoratori? SI NO

Quali delle seguenti figure partecipano alle riunioni periodiche previste dall’art.35 del

D.Lgs 81/2008?

Datore di Lavoro

RSPP

RLS/RLSt

Medico Competente

Dirigenti

Preposti

Altro_________________________________________________

Quali sono gli argomenti trattati durante la riunione periodica ex art.35 D.Lgs 81/2008?

lettura e commento del verbale precedente

Il Documento di Valutazione dei Rischi

l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria;

i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale;

i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza 

e della protezione della loro salute;

codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie professionali;

obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema di 

gestione della salute e sicurezza sul lavoro.

Altro:_________________________________________________
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MODELLI a supporto delle imprese

DM 13.02.2014 “Procedure semplificate per l’adozione dei modelli di 

organizzazione e gestione (MOG) nelle piccole medie imprese (PMI)

Propone diversi modelli tra i quali:

Schede manutenzione macchine (all.4);

Schede consegna/gestione DPI (all.5);

Modulo di rilevazione di situazioni pericolose: infortuni (all.12);

Riunione periodica (all.18).

Analoghe schede sono state prodotte e proposte dalle parti sociali e sono

distribuite dalle associazioni datoriali. 

Sito ATS: http://www.ats-bg.it



28/03/2019

12

J. PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO

Le risposte ai quesiti specifici posti nel questionario impongono una analisi 

sulle caratteristiche di sicurezza di attrezzature, impianti e lavorazioni e 

mirano ad indirizzare una corretta valutazione dei rischi che per le aziende si 

concretizzerà, in presenza di carenze, nella definizione di azioni correttive da 

attuare secondo uno specifico crono-programma

Al termine della presente autovalutazione, l’azienda ha 

previsto un programma di miglioramento?
SI NO

I miglioramenti previsti saranno conclusi entro il:  ___________

L’ ATTIVITA’ DI ATS

L’ attività di controllo sarà indirizzata principalmente

sugli aspetti contenuti nel questionario.

Durante l’ispezione potrebbero tuttavia emergere

aspetti di sicurezza che meritano attenzione anche

su aspetti non specificatamente trattati nel

questionario.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


